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PARCO DEL DELTA I progetti integrati degli enti locali di Ravenna e Cervia 
per il recupero ambientale e la creazione di nuova economia 

Sotto il sìmbolo del «sacro» ìbis 
l'oasi cerca la sua immortalità 
Un esemplare di avocetta, abitatore tipico delle M i n e di Cervia 

WB L ibis nell antico Egitto 
simboleggiava I immortalila 
E un ibis il simbolo prescelto 
per raffigurare I Oasi di Punta 
Alberete uno degli elementi 
di grande interesse naturalisti 
co nei dintorni di Ravenna E 
di immortalità ce n * bisogno 
almeno per i nuovi interventi 
che Provincia e Comune di 
Ravenna intendono fare nel-
I ottica della promozione am 
bwntale e in accordo col prò 
getto portante del Parco del 
Delta Le zone che necessita 
no di intervento hanno già su
bito molti guasti dall inquina 
mento delle acque ali inter
vento edilizio, a quello atmo
sferico proveniente dal polo 
petrolchimico di Ravenna Gli 
interventi programmati dagli 
Enti Locali Provincia e Comu 
ni di Ravenna e di Cervia so 
stenuti in parte col contnbuto 
della Regione Emilia Roma 
gna nguardano emergenze di 
carattere ambientale nella zo
na destinata a far parte del 

Natura e archeologia 
tanto ancora da salvare 
• • Zone umide pinete, 
aree archeologiche e aree 
edificate dall uomo, purché 
rappresentino un interesse 
storico culturale sono i princi
pali elementi del futuro Parco 
del Delta, a Ferrara come a 
Ravenna, In questa provincia 
tono numerosi gli elementi in
teressanti sotto tutti e quattro 
questi punti di vista. 

Le zone umide del ravenna 
te sono stale dichiarate d'inte
resse Internazionale (dopo 
che «.convenzione di Ramsar 
del 1975 e stata recepita an
che djintajja) per (I loro ere 
Silo e per la presenza di Dora e 
auna tipica, non reperibile in 

altri climi per lare un esem
pio, esìste un tipo di canna 
chiamata appunto canna di 
Ravenna, che t i svilupppa so 
lo in questi territori, e che sta 
rischiando I estinzione, a cau
sa del peggioramento della 
aualltà delle acque Le foci 

el fiume Bevano, le valli e le 
barene dell Ortazzlno e del 
lOrtazzo sono classici esem
p i di habitat ideale per queste 

piante e per uccelli come il 
cavaliere d Italia e la beccac
cia di mare Per quanto nguar-
da la pineta quella compresa 
tra Ravenna e Cervia è un tipi 
co esempio di come il paesag 
gio naturale sia stato modifi 
caio dal! intervento umano 
Originariamente vastissima 
insediata al tempo della domi 
nazione romana soffre oggi 
per I abbassamento del suolo 
e per di più' presenta varchi 
che facilitano le ingressioni 
marine Questo significa au 
mento della salinità e quindi 
disseccamento, »J>» /< jn la 
le le sostituzioni fatte dall ilo 
tao nei decenni passati, quan 
do, ali inizio del secolo hi 
eretta 'la pineta di Stato una 
sottile striscia di pino manlti 
mo. mentre la pineta storica 
autentica era costituita preva 
lenlemente dal leccio ed altre 
specie autoctone 

Per quanto concerne poi le 
zone d interesse archeologi 
co, va citata I antica Butrium 
dove scavi condotti negli anni 
sessanta hanno Individuato 

I esistenza di un porticclolo 
d epoca romana, e Palazzoro 
dove sono stati portali alla lu 
ce i resti del Palazzo costruito 
da Teodorico durante I asse 
dio di Ravenna, di cut si sono 
conservali gli «ambienti di 
fuoco* e i tubi di cirrcolazione 
dell aria calda nell impianto 
termale o «bagno» 

Anche le zone paludose ri 
chiedono interventi che vada 
no oltre il puro e semplice vin 
colo ambientale Punta Albe 
rete Valle ^Mandnole Bassa 
del Bardelle. rappresentano 
un complesso di grande ira 
portanza non solo dal punto 
di vista naturalistico ma an 
che sotto il profilo stonco in 
quanto ultimo «documento» 
sulla situazione dell entroterra 
ravennate pnma delle Donili 
che Queste aree soffrono a 
causa dello scarso scambio 
tra acque dolci e salale di fé 
nomeni d| eutrofizzazione e 

Suindi di fiontura di alghe 
juesta zona paludosa che si 

può già visitare attraverso ap 
positi percorsi, ospita esem 

pian ranssimi di uccelli e di 
fiori comprese le orchidee 
Andando verso sud si entra 
nella zona delle pinete •stori
che» San Vitale Classe e infi
ne Cerna Ridotte a 2 300 et-
tan rispetto agli antichi 7 400 
le pinete hanno subilo l e 
spansione industriale- basti 
bensare alle centinaia di ettari 
abbattuti negli anni sessanta 
per far posto agli stabilimenti 
Anic di Ravenna Più critica la 
situazione delle pialasse in 
particolare, è deteriorata qua 
si irreversibilmente quella del 
P^flmbone, «dotto questo a 
un bacino industnale le cui 
acque sono «late inquinale da 
ogni genere di sconco e quin
di fortemente eutroftzzate 
Anche da parte della società 
portuale Sapir e stato predi
sposto un progetto di nsana 
mento poi bloccato dalla de-
mamalizzazione dell area Os
servare questi eventi e utile 
perricordarechel emergenza 
ambiente è un fatto reale e n 
chiede efficienzaa nell inter
vento 

A Cervia il turismo abbraccia la scuola 

Ragazzi, tutti al mare 
a studiare le acque chiare 
• • CERVIA Qui 1 ambiente 
la veramente scuola, anche in 
senso didascalico E un per* 
corso lungo che ora arriva alle 
generazioni più giovani, spe
lando ecologia e turismo, un 
binomio che dovrebbe sem
pre essere inscindibile Il pun
to di parierua è un concetlo-
knperaiivo per una località 
che vive soprattutto di vscan 
se I ambiente inteso come ri 
sorsa utilizzabile sul piano lu 
ristico i | il principio ispirato 
re delle vacanze-studio - ci 
spiega il sindaco Vittono 
Ciocca - un programma che 
abbiamo avviato da quest an 
no e sta scuotendo notevole 
successo? E rivolto alle scuo
le elementari e medie di tutta 
Italia, per I periodi apnle mag 
gio e settembre-ottobre quelli 
a cavallo della bassa stagione 
balneare 

Promosso dal Comune in 
sieme alla fondazione Cervia 
Ambiente svolge un program 
ma mirato alfa conoscenza 
del mare dal titolo emblema 
lieo di «itinerari azzurri. «Il 
mare non è » I 0 sole e bagni 
diventa studio - sottolinea 
Ciocca - con tanti aspetta da 
approfondire la biologia I in 
quinamento, le trasformazioni 
ambientali, ta pesca In so 
stanza proponiamo un lente 
diversa dalla solita piùvacan 
itera e di puro svago E per 
questa ci siamo rivolli diretta 
mente alle scuote ampliando 
I nostri canali turistici tradizio 
nati- Sotto la guida di esperti 
le scolaresche seguono vere e 
proprie lezioni teonche e pra 
fiche anche «sul campo» SO
D O previste giornate di pesca 
e uscite in mare in collabora 
rione con le organizzazioni 
dei pescatori e il circolo veli 
co Intanto si sta lavorando al< 

Le Saline di Cervia in una vecchia stampa 

la creazione di un parco mu 
seo dell ambiente che arne 
chirà notevolmente I offerta 
tunstico didattica cervese II 
progetto e già pronto preve 
de la ristrutturazione del par 
co naturate e la costruzione di 
un vero e proprio museo di 
stona naturale partendo dalla 
mostra «La natura al lavoro» 
del Bnlish Museum che il 
Cervia Ambiente ha adottato 
da un paio d anni come stru 
mento di divulgazione ele
mentare delle tematiche am 
bientali Attualmente sta la 
cendo il giro d Italia come 
esposizione itinerante poi di 
venterà parte integrante del 
museo scuola nel parco -Il 
progetto è già pronto t (man 
ziato costerà 4 miliardi e 
mezzo - ci informa il sindaco 
- i lavori inizeranno I anno 
prossimo I) nuovo edificio 
prevede laboratori e aule per 
le lezio.» oltre al museo Sarà 
perfettamente inserito lu i 
parco della pineta- Terni» di 
lavoro un paio d armi 

Ma non è il solo versante di 
lavoro ecologico turistico per 
I amministrazione cervese Un 
altro impegno pressante che 
si lega direttamente al discor 
so più complessivo di valonz 
zazione ambientale dell inte 
ro territorio e il recupero del 
le saline «Un recupero am 
bientalc e produttivo - annoia 
Ciocca ' per una struttura ne 
ca di stona e di cultura che va 
mantenuta tn tutte le sue (un 
Zioni» Anche qui anni di stu 
dio e di sperimentazioni 
scientifiche (accompagnali 
da battaglie popolari) hanno 
prodotto un protetto t he 
consente di salvare le salini i 
di inserirle in una nuova prò 
spediva di ultii/in produttivo 
e turistico insiemi «Siiuno 
trattando col MOIH»|K>IIO di 
Stato - prw isa d o t 11 Miti i 
base del {tram Ito di f ìitihtliii 
elaborato di l prof (trincili 
dell Univi rsita di l'avn l'rtvt 
de I ottiiuiz/a/Kiu( d< U i prò 
du/ione di Stile htol l iv. i /ui 

ne dell anemia salina (un mi
crorganismo indispensabile al 
processo di salificazione ndr) 
e I ulteriore sfruttamento delle 
risorse termali oltre ad un im 
piego turistico ambientale 
dell area Allo studio abbiamo 
anche una nuova società di 
gestione presumibilmente 
mista possibilmente insieme 
allo stesso Monopolio- Negli 
ultimi due anni la scommessa 
dei cervesi sulle saline (che il 
Monopolio avrebbe già chiù 
so da un decennio come im 
produttive stando ai suoi cai 
coli un tantino miopi) si è di 
mostrata vincente da quota 
zero la produzione e salita 
stabilmente ai 250 000 quinta 
li I anno dimostrando che la 
«fabbrica etnisca* non era poi 
cosi mgcslibile Lo spettaco 
lo salina sarà uno dei punti di 
richiamo dell entroterra cer 
vese anche nel futuro La sali 
na e una delle «stazioni* previ 
sic dal! istituendo pareo re 
Rionale del Delta padano e 
costituisce il polo principale 
del piano pacsaqgislico co 
muriate Ci si arriverà attraver 
sopercora pedonali e eie labi 
li attraverso la pineta ma an 
erte lungo i canati HI barca 
\Ì irle ndo dal |x>rto e dal par 
t o naturali Tutta I area sarà 
alln / / ita ni modo estrema 
multi disi ri lo pi r ia sostai 
1 IVVISl Hill lltO ( H g l l l l l l t l l l 

flxril watthiiig) chi Ho vano 
in salili i uno ili nU ultimi ap 
prodi |M r li loro migrazioni 
«Il nostro sinuati' l .inibii lite 
i un i risorsa < ani hi ti turi 
sino può nutrirsi di ambulili 

suiti t i / /1 il S I I H I K O di t i r 
vi i ipirftrt dilli g i n m / i o 
ni pili giovani h t imi stimi u 
lo migliori ib i oggi si povs.i 
I in |H r tutti» 

Parco St tratta di una stnscia 
costiera compresa a nord tra 
la foce del fiume Reno e Cer 
via Milano Manttima Delle 
due Stazioni in cui e struttura 
to il progetto del Parco quella 
a Nord comprende la Pineta 
di San Vitale a ndosso della 
citta e le Pialasse zone tn cui 
I acqua andava e veniva se 
condo il clima e le maree (I l 
nome deriva dal termine dia* 
lettale -piglia e lascia-) La 
stazione Sud giunge sino a 
Cervia con le sue saline e con 
la Pineta di Classe 

Nell ottica del recupero 
che guida sia i progetti del 
I Ente Locale sia quelli a più 
ampio raggio della proposta 
di Parco del Detta si articola 
no tre tipi di intervento sul ter 
ntono creare attrezzature 
promozionali servizi (unzto 
nati ai percorsi articolarti se 
condo temi I punti di nfen 
mento per la creazione della 
Stazione Nord del Parco sono 

il •Palazzone- di S Alberto e il 
•Casone- lungo la statale Ro-
mea S Alberto st connette di 
rettamente con le Valli di Co-
macchio di cui costituisce la 
punta Ovest mentre il Casone 
rappresenta un ideale accesso 
al Parco dalla città capoluogo 
Parcheggi percorsi attrezzati 
da fare a piedi in bicicletta o 
a cavallo strutture di ristoro e 
di ncreazione il tutto 6 fmaltz 
zato ai diversi interessi dei 
fruitori naturalistici o botani 
ci stono oagran archeologi
ci 

Per quanto riguarda invece 
la «Stazione Sud- il progetto 
della Provincia di Ravenna fa 
rifenmenlo al Parco Archeo
logico e al Museo del Porto 
Romano di Classe a un cen 
tro didattico tunstico alle Sali 
ne di Cervia al sistema di at 
trezzature della Standiana e 
agli interventi di nsanamento 
idraulico e ambientale delle 
zone umide La trama del pro

li Canale Corsini a Ravenna in altri tempi 

Da area più 
inquinata ad area 
più... impegnata 
• Ì Fino a una decina di anni fa 
Ravenna contendeva a Marghera 
il pnmato dell area più inquinata 
d Italia E un pnmaio che non 
piace a nessuno e Va riconosciti 
io a Ravenna > impegno ad arri 
vare sempre più indietro in clas 
sifica In effetti oggi dopo uno 
sforzo intenso da parte degli Enii 
Locali (Provincia di Ravenna e 
Regione Emilia Romagna) msie 
me con le aziende i risultali posi 
livi sono arrivati Si sono impe 
gnate la Sarom per quanto nguar 
da le raffinerie I Anic per i ce 
mentitici le aziende privale (la 
Ferruzzi ha a Ravenna un impian 
lo per la produzione di olio di 
soia) o pubbliche come I Eni I 
Oltre agli stabilimenti industriali 
vanno aggiunte altre tonti di ni 
quinamento provenienti dal por 
lo the e il secondo in Italia ,xr 
fa movimentatone di (ertali sfu 
si con k retativi polvtn e il n 
scino di diffusioni i mottiplK a 
zioni du radi La quantità digli 
ossidi di zolfo pristini in timo 
sfera crauti l'JHI di 76 J()() lon 
ixllatt annui 10 100 quelli di 
ossidi d aiolo t ) 400 di polve ri 
A disi ni AI di ut nitro filini qm sii 
v ilon VMIO ttiiiK x/ali'ifurl indost 
nspWlivaim tilt % Hi fi 0 * J 4h 
Sono qui sii gli i fk III ili un ippli 
i i/Jon» diffusa miniti l< I/IWI<1< 
di Ut nonni Miggt flit d il ( nai r 
(t (Mini ilo ri gioii ili tontro lui 
quili intuito ilmosfiruo R< yo 
ut h nulli Kom igni t|n rii.it ir 
ri ino M i il poti IIYI uni ino di II t 
di|Hir i/ioni thlli i missioni si i 
I otti UH// i/ioni di gli mipi tuli <li 
nuovo insidi imi nlo Vi isirllo 
i mi nlo di du hi ipplit ilo li 

(lh|M>SI/IOIII (III SISOIIOSOllOpO 
sii a nomi iiiw uniti uni ni» pm 
rigidi di qm III in vigori i Ini Ilo 
n i/Km ili M sisli in i ili rilc\ i 
I IH I I IO (l i i j i inquinimi ( stilo 
impuntilo i Muntili i pirtm 
itti 1 #7r» ioli simulimi HIIIHII I 
In i so Si l/IOIII IIHriH.1 i (ISM I n 
qm-sli un i l luni uh si i/unii lp 
parli n< * ilio ni Alni i (I Km I i 
vinosi ih ioli gnii toliooinlni 

getto costruito dalla Provincia 
è costituito dal percorso che 
congiunge Ravenna a Cervia 
seguendo la linea di costa del 
XVII secolo Qui sono più nu
merose le zone di nlevanza 
ambientale e si trovano azien
de agncole cui si aprono op
portunità di (are agriturismo 
Quest ultimo elemento porta 
alla considerazione che tutto 
questo progetto non si limita a 
porre vincoli ali esistente, ma 
crea importanti rapporti tra 
economia e ambiente, in ter
mini di recupero e valorizza
zione, e quindi di risorse e in
vestimenti Negli Stati Uniti 
(ma non solo li anche nel 
Parco del Delta del Guadal
quivir, in Spagna) i parchi na
zionali rendono dieci volte 
più di quanto costano Pur te
nendo conto delle differenze, 
basti pensare al meccanismo 
che il risanamento ambientale 
mette in moto attiviti di vigi
lanza, manutenzione, apertu

ra di musei locali e cosi via In 
ogni caso, il modello di Pareo 
prefigurato sia nel protetto 
globale che nei singoli Inter
venti prodotti dagli Enti locali. 
implica non una visione vinco
listica in senso stretto, ma 
quella di una leva di sviluppo 
economico, impostato su un 
nuovo modello, per cui il be
ne-ambiente non si riduce a 
bene di consumo, ma In cui 
l'economia trae 1 propri pre
supposti dalle ragioni della 
natura -Si tratta non solo d i 
'conservare' I sistemi naturali 
- dice Giorgio Pizzioto, do
cente di Architettura all'Uni* 
versiti di Firenze - ma di 'ri
pristinare, quindi ampliare, 
riorganizzare e fare rivivere il 
complesso degli eecosisteml 
presi in esame Sul) ipotesi d i 
recupero riconversione si può 
pensare di riaprire tutta una 
sene di attiviti umane signifi
cative, magari solo ai margini 
dell ecosistema rivalutato 
piuttosto che al suo Interno». 

Stair e Aripar, ovvero il futuro ecologico ravennate 

La tecnologia 
si allea col territorio 
• • Se tutela dell ambiente 
non vuol dire solo vincolo ma 
progetto di un temlorio, e di 
un territorio in cui le atlivitA 
umane si sono evolute nel 
corso dei secoli come a Ra-
venna occorre progettare in 
funzione delle possibilità di 
sviluppo economico e occu 
pazionale del temlorio stesso 
L area ravennate è già caratte
rizzata da insediamenti indu
striale ad alto livello tecnolo
gico di progettazione A parti 
t e q^ntìi dalla'presenza di 
competenze tecniche, e insie
me dalla previsione di cre
scenti spese per interventi in 
campo ambientale la Provin
cia di Ravenna ha lanciato il 
progetto di costruire un cen 
tro per lo sviluppo delle tec
nologie ambientali dell inge
gneria, della ncerca e dei ser 
vizi Abbreviato in •Stai», il 
progetto intende coinvolgere 
un pò tutti "quelli che conta
no» Regione, Ervet, CNR, 
ENEA. Università aziende di 
Stato e pnvate Stair sarà uno 
stiumento al servizio di enti 
ed imprese per I applicazione 
di tecnologie capaci di ndurre 
I impatto ambientale delle 
produzioni industriali di otti
mizzare il funzionamento dei 

depuratori, e di lare ricerca, 
coinvolgendo le imprese che 
già operano in questo campo 
In una prima fase verri attiva
to un sistema informativo sul
le tecnologie e sulle imprese 
già esistenti una sorta di cen
simento/banca dati, per poi 
passare alla definizione e fi
nanziamento di progetti pilota 
in tema di disinquinamento 
Un altro importante e ambi
zioso progetto della, Provincia 
di Ravenna nguarda I uso del
la tecnologia intenso preven
tivo dei rischi specirki dell'a
rea ravennate, un concentrato 
di potenziali elementi distrut
tivi dell ambiente Basti pen
sare alle sostanze chimiche 
tossiche, agli idrocarburi delle 
raffinerie e ai d i v e » liquidi e 
gas infiammabili Nella zona 
industnale e portuale sono 
concentrati 6 insediamenti 
con rischio di incidente rile
vante in categoria A e 15 in 
categona B La provincia di 
Ravenna intende pianificare 
gli interventi tecnologici pre
ventivi, e raccordare le vane 
competenze Istituzionali su un 
progetto specifico I •Aripar., 
ossia «Alti rischi industriali e 
portuali della provincia dio 
Ravenna' In sintesi estrema, 

gli obiettivi del progetto, (Ino
ra I unico di questo genere 
proposto In Italia, riguardano 
il censimento e la mappa del 
rischio per gli impianti e l i -
stenti, la definizione di criteri 
di valutazione globale dei ri
schi Una volta raccolto que
sto materiale, il progetto ver
terà sul! individuazione dei t i 
pi di intervento preventivo e 
di risanamento, con i retativi 
piani di fallibilità. Inoltre ver
ranno definite le metodologie 
di gestione delle emergenze e 
un sistema di monitoraggio d i 
vigilanza e controllo dei rischi 
di incidenti rilevanti- Si tratta 
di un progetto complesso e 
nuovo per questo si sta lavo
rando alla costituzione di un 
Consiglio Scientifico di rac
cordo tra I vari Enti interessati, 
il quale a sua volta nominerà 
un comitato tecnico formato 
di specialisti Entrambi I pro
getti. stair e Aripar, rappre
sentano un esempio di coma 
su possibile riconvertire pro
fessionalità e tecnologie « I 
versante della prevenzione e 
riduzione dell impatto am
bientale e soprattutto come 
queste iniziative devono esse
re raccordate per evitare di 
spersioni e doppioni. 

lo delle industne ravennati per 
poi entrare in una rete unica 
controllala dagli Enti Pubblici 
AlluaImLnie il monitoraggio rile 
va 14 parametnela rete lavorasi 
3000dali/ora Sebbene aitn sen 
son siano siati collocali in zone 
mduslnali nuove la rete attuale si 
dimostra insufficcnle a nsponde 
re alle nuove esigenze di control 
lo dei I miti massimi di accettabi 
Illa delle concentrazioni e dei li 
miti massimi di esposizione degli 
inquinanti Ptrl accresciuta sen 
sibilila dedci cittadini e stato 05 
servalo che vi sono anche alln 
parametri non previsti dalla leg 
gè ma the sarebbe opporluno 
analizzare Un altro capitolo un 
portami della siluazKine am 
hit male a Ravtnna e costituito 
dai provvedimi un per il tontrol 
lo dilla qualità riilk acque II 
progt Ilo su t tu t impegnata la 
Provini n riguarda il nuovo dise-
1,110 iht sii già xssuint ndo la re 
li di idi pur non Nt gli anni stl 
luna intuii siili onda di i pio
tili mi ili II 1 utrohzzazHiiii < in 

issi HAI di nominivi statali lanli 
pu i oli t ornimi si 1 rami altri Itati 
1 ilnlirsi di pinoli dilwralon 

torni indo un 11,111 na sulla t osta 
|M r un lotilt |>roviiK 1 ile di IR 
IHiilti Misi qui sin |M>ti<sa aiuta 
ri I» ili ditti limiti |Hrns|ioil 
d in ili 1 sigi i v i di gir.uiliri la 
li 1I111 i/mni t sin illirt 1 IK(II uni 
urli 1111 01,1,1 sono uisuflit it uli 
IIOIHI 1 SM TI St 111 t lll|N 111I1//.111 
|nriln 1 SM mioIropimmini il 
i l llisll ili»! Ili l\ UHI inljNVOll 
ili llli|liill.lllll Ilio 101 Inni sltvsl 
ri [lui 1 ili pur limi llnppo pu i oli 
li numi! iniislr ilo tilt SM n uistit 
fu li Idi ns|n III» ili olii ululi ino 
du 11 1111 11 il si il 1 Ni (priigil 
10 in 1 orso ili 1 si ( o/inni il ti iti 
ti (Iti dipuriliin sui minilo 1 
unti 1 illuni MI un |nr 11I111/1 
1 |ier li rrilur 1 1 h 1 sin priM,! un 
1111 si (oli, • tu fi 1111I11I11 ili un t 
1 nii plcvs.1 si rn di 1111/1 imi ili n 
san lini iitn( risi |n in tu In I H I 
li ili I Sisli 1111 A in Un n ( nordi 
11 tln il ili 1 Hi {.lutti hmili 1 Rimi 1 
M " 

governo ed economia dell'ambiente 
rivista bimestrale diretta da Ario Rupenl 
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